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L’INTERVISTA
Stefano Prestisimone

È l’uomo che ha alzato la Coppa, 
il capitano della Gevi Napoli del-
le meraviglie che ha sbalordito 
l’Italia nella settimana della Fi-
nal Eight. Quasi mai in coperti-
na, un leader pacato che si fa sen-
tire  nel  momento  del  bisogno,  
un lottatore indomito in campo. 
Fa parte di una stirpe di playma-
ker,  Giovanni  De  Nicolao.  Tre  
fratelli, tutte e tre nel ruolo più 
delicato del basket. 27 anni, 1,87, 
nativo di Camposampiero, pro-
vincia di Padova, è per tutti “De-
nik”. In una chiacchierata con il 
Mattino fatta un mesetto fa, do-
po la certezza della partecipazio-
ne alle finali, aveva in un certo 
senso preparato tutti al possibile 
trionfo.  Ulteriore  prova  della  
mentalità  vincente  sua  e  del  
gruppo. «Si, bello esserci – disse - 
ma  noi  andremo  per  vincere,  
questo ve lo garantisco». Parole 
che  oggi  risuonano  come  una  
magnifica premonizione.
Giovanni,  ad  una  settimana  
dalla  conquista  della  Coppa,  
qual è l’immagine che le è ri-
masta negli occhi e nel cuore?
«Innanzitutto vedere tutti i miei 
compagni, stranieri compresi, 
davvero coinvolti 
emotivamente. Commossi, 
azzarderei, facce aperte in 
sorrisi pazzeschi, la felicità e la 
soddisfazione unite assieme. E 
poi per ovvi motivi la consegna 
nelle mie mani del trofeo, con 

annessa pioggia di coriandoli 
dorati dall’alto. In una carriera 
sportiva sono quei momenti che 
sogni possano accadere».
Qual è stato il segreto di questo 
exploit?
«Siamo arrivati a Torino da 
“underdog”, da sfavoriti, ma 
eravamo concentrati e 
determinati. Quelle tre sconfitte 
dalle quali provenivamo in 
campionato sono state come 
una scossa elettrica. E il fatto di 
trovarci di fronte nei quarti di 
finale proprio Brescia, prima in 
classifica e detentrice della 
Coppa, ci ha incredibilmente 
favorito. Ecco, quella è stata 
forse la chiave di tutto. Non 
potevamo accettare di essere 
battuti per la terza volta di fila da 
quegli avversari».
Come vi siete detti nello 
spogliatoio prima della gara?
«Io ero pronto alla battaglia e 
l’ho trasmesso a tutti. Da 
capitano ho detto loro che era 
un’occasione per dimostrare che 
eravamo un grande gruppo e per 
far vedere cosa avevamo dentro. 
E poi la sconfitta di Bologna con 
Reggio ci aveva aperto una 

strada clamorosa. E dovevamo 
approfittarne, un’occasione 
unica. E siamo partiti fortissimo, 
andando subito 7-0 e facendo 
capire ai bresciani che la musica 
era cambiata».
Andiamo alla finale con 
Milano, dove avete espresso 
una forza e una personalità 
davvero enormi.
«Pensavamo davvero di poter 
vincere, lo sguardo di tutti noi 
era convinto, spietato quasi. 
Chiunque ci fossimo trovati 
davanti, anche una squadra da 
Nba, l’avremmo affrontata per 
batterla e conquistare la Coppa. 
Sei lì e devi crederci a quel 
punto».
Coach Milicic ha fatto mosse 
coraggiose che hanno 
sorpreso gli avversari, 
mettendo all’inizio in 
panchina Owens e Zubcic.
«Si, ha cambiato le carte in 
tavola, è stata una mossa tattica 
molto azzeccata. E poi avevamo 

lavorato tantissimo in 
allenamento sulla difesa, 
sull’intensità. Ed è stata la nostra 
forza».
Dopo questo exploit, come 
prosegue la vostra stagione? 
C’è più fiducia e convinzione?
«Ovviamente si, ma senza fare 
voli pindarici. Sappiamo che 
possiamo battere tutti, ma resta 
un campionato molto difficile e 
equilibrato e devi essere bravo 
ad approcciare ogni gara con il 
massimo della concentrazione. 
Vogliamo fortemente arrivare ai 
playoff ma sarà un cammino 
duro e pensiamo ad 
un’avversaria alla volta».
Alla ripresa, il 3 marzo al 
Palabarbuto contro Treviso, 
avrete un’accoglienza 
incredibile?
«Eh si, ce lo aspettiamo e sarà 
fantastico. Il pubblico è un 
fattore chiave in questa nostra 
stagione, ci hanno supportato 
sempre e anche a Torino sono 
stati meravigliosi, 
sobbarcandosi un viaggio 
lunghissimo. Idealmente li 
abbraccio tutti».
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«ASPETTIAMO
TUTTA NAPOLI
ALLA FESTA»

I MOMENTI Il capitano
De Nicolao in azione
e con la Coppa Italia
in piazza Municipio

`Il capitano De Nicolao: «Il 3 marzo giocheremo al PalaBarbuto
la Gevi sarà in grado di vincere ancora dopo la Coppa Italia»

 I.P. A CURA PIEMME S.P.A.

(C) Ced Digital e Servizi  | 1708941267 | 151.0.189.196 | sfoglia.ilmattino.it

b00f3ecf77a9a22611e8a1ce0f55eb9c


